
Passero e colombina 
 

 

Il passero 

„Io sono Passerino, un piccolo passero. Le mie piume sono grigie. La mia voce 

non è particolarmente bella. Ci sono ucelli molto più belli di me. Anche i pesci 

sono più belli di me. E i mammiferi sono più grandi, più veloci, più forti. 

Tuttavia, io so volare. Beh, non così in alto come un´aquila. Non così veloce 

come una rondine. E però io sono Passerino, il passero. 

A me piace vivere vicino alle persone. Devo dire che le persone mi piacciono. 

Non hanno piume, ma vestiti. Sono intelligenti. Non sanno volare, ma hanno 

inventato gli aerei. 

Una volta ho sentito una storia che diceva:  

Quando Dio ha creato il primo uomo (si deve sapere che il primo uomo è stato 

fatto di terra del campo), Dio gli ha soffiato il respiro attraverso il naso. E poi ha 

fatto noi: gli animali. Anche noi siamo stati fatti con la terra del campo. Però 

non viene detto che Dio abbia soffiato anche a noi il respiro attraverso il naso. 

Forse ci ha dimenticati?“ 

 

La colomba 

„Io sono Colombina, una colomba bianca. Sono stata protagonista di una 

bellissima storia: ho potuto essere utile a Dio, il nostro creatore. Mi aveva fatta 

salire a bordo di un´arca: la famosa arca di Noè. Sì, certo, io ho conosciuto Noè. 

A un certo punto Noè non sapeva più cosa fare. Eravamo circondati da 

un’immensa distesa d‘acqua. Non si vedeva altro: solo acqua e cielo. Allora Noè 

ha chiamato me e mi ha mandata a cercare la terra asciutta. Ho volato, tanto e 

lontano. La prima volta sono ritornata senza avere incontrato la terra asciutta. 

Ma già la seconda volta ho trovato un ulivo, su una montagna, che emergeva 

dall´aqua. Ne ho portato un ramoscello a Noè. Mamma mia, quanto era felice di 

vedermi!“ 

 

Ragazzo/a 1: (si avvicina al passero) 

Sapete, di solito i passeri sono paurosi. Hanno paura di altri animali, dei loro 

artigli, dei loro denti e becchi... E i passeri purtroppo non sanno difendersi. Una 

volta ho sentito una storia che mi ha molto stupito. Parlava di Gesù, che sulla 

piazza del mercato diceva alla gente:  

„Un giorno avremo pace. Dio porterà la pace. E sapete come sarà? Passeri e gatti 

saranno sdraiati, tranquilli, uno vicino all´altro.“ 

Passeri e gatti? Uno vicino all´altro? Ma siamo matti?“ 

 

Ragazzo/a 2: 

La gente chiedeva a Gesù: “La pace di Dio? Ma quando arriverà? E come sarà?“ 

Gesù rispose: “La pace di Dio, ancora non la vediamo. Abbiamo appena 

cominciato a gettare i primi semi di quella pace. Quei semi devono crescere e 



crescere… Un giorno, diventeranno una piantina, e poi crescerà un albero 

grande. E per finire, tra i rami dell´albero, vivranno gli uccelli.“ 

 

Il passero 

“Gesù ha parlato degli uccelli. Ha parlato di me! Ma vi rendete conto? 

(rivolto alla colomba): Colombina, Gesù ha parlato di noi!“ 

 

Ragazzo/a 3: 

E Gesù continuò a parlare, dicendo alla gente: 

“Quando ci sarà la pace di Dio, vi sentirete protetti e sicuri, come i piccoli 

passeri sotto le calde e accoglienti ali della loro mamma.“ 

 

Il passero 

Gesù ha addirittura parlato dei passeri! 

Ma allora: io con Dio sono in parentela! Che pensiero grande e immenso! 

Che bello essere un passero. Dio non mi ha dimenticato! 

 

La colomba (si avvicina al passero) 

„No, Passerino, Dio non ci ha dimenticati. E più ancora: noi animali per le 

persone umane possiamo essere dei segni, dei simboli per il grande amore che 

Dio ha per il suo creato.“ 


